E’ disponibile un posto per Borsa di Studio da svolgersi presso il reparto di Imaging Molecolare e Cellulare del Dipartimento di Biologia Cellulare e Neuro-scienze dell’Istituto Superiore di Sanità dal titolo:

Studi di risonanza magnetica nucleare su un modello di sindrome di iperattività e deficit di attenzione (ADHD) nel ratto.

Contattare la responsabile scientifica di Risonanza Magnetica in questo progetto: 

Dr. Rossella Canese
Molecular and Cellular Imaging Division

Cell Biology and Neurosciences Department

Istituto Superiore di Sanità

Viale Regina Elena 299, 00161 Rome, Italy

Tel: +39-06-49902567

Fax: +39-06-49387143

E-mail: rossella.canese@iss.it
La sindrome di iperattività e deficit di attenzione (ADHD) colpisce l'1-2% della popolazione in età pediatrica. In aggiunta ai sintomi cardine (distraibilità ed iperattività motoria), i bambini affetti da ADHD presentano difficoltà comportamentali, come impulsività e disinibizione eccessiva. Molto di frequente si osservano anche comorbidità con disturbi di tipo oppositivo-provocatorio e ossessivo-compulsivo (ODD, OCD). La ADHD si associa con disfunzioni a livello del sistema nervoso centrale, che si ipotizza possano derivare da alterazioni del trasportatore della dopamina (DAT) e/o della serotonina (SERT). 
In questo studio ci si propone di validare un modello animale innovativo per la ADHD, mediante gene transfer localizzato in specifiche aree cerebrali di ratto. Inoltre, saranno utilizzati sia farmaci convenzionali (come il metilfenidato) sia nuove molecole che agiscano sul recettore 7 della serotonina (Htr7), un potenziale nuovo target per questo tipo di sintomi psichiatrici. 
Questo innovativo modello animale sarà caratterizzato sia nel profilo comportamentale (utilizzando test cosiddetti “operanti”) che metabolico/funzionale, utilizzando tecniche di risonanza magnetica nucleare a livello cerebrale. L’uso della risonanza magnetica nucleare è di estrema importanza in questo studio per il suo carattere non invasivo e per la possibilità di effettuare studi longitudinali. In particolare, mediante tecniche di spettroscopia di risonanza magnetica (MRS), sarà possibile seguire in questi ratti sia le eventuali alterazioni metaboliche in specifiche aree cerebrali sia la loro modulazione a seguito del trattamento. Mediante l’utilizzo di tecniche di imaging farmacologico (ph-MRI, una branca dell’imaging funzionale di risonanza magnetica), verranno individuate le aree di attivazione specifiche a seguito del trattamento con singoli farmaci. 
Nel nostro laboratorio (BCN-ISS) sono già state messe a punto alcune di queste tecniche (1-4) su modelli animali. Questo studio si propone inoltre di mettere a punto nuove tecniche oggi disponibili per misure di perfusione cerebrale mediante l’uso di agenti di contrasto (del tipo SPIO). Per questo studio si richiede la laurea in Fisica oppure in Chimica. Durante gli esperimenti la manipolazione degli animali sarà effettuata da personale esperto. Complessivamente, lo studio preclinico in programma avrà un elevato grado di trasferibilità sia diagnostica che terapeutica nell’ambito clinico della ADHD. 
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